REGOLAMENTO SCUOLA PRIMARIA

	“M. GARAGNANI” (LE BUDRIE)
	“R.ROMAGNOLI”
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PREMESSA

Il diritto all’istruzione, sancito dall’art. 33 della Costituzione, si esplicita attraverso l’istruzione scolastica che si configura come luogo nel quale i processi formativi dei bambini sono posti al centro di ogni azione educativa.

In questo percorso la scuola è chiamata a cooperare con la famiglia,tessendo con essa una fitta rete di rapporti interpersonali, sociali, culturali e educativi.

Rendere questo rapporto decoroso, agevole, sicuro, sereno e collaborativo spetta in eguale misura a tutti i soggetti che a vario titolo e con ruoli diversi , sono chiamati a collaborare : genitori, insegnanti, alunni, dirigenti, personale amministrativo e ausiliare. 

In prima istanza il rapporto tra scuola e famiglia si realizza nel perfetto collegamento degli insegnanti di classe con le singole famiglie.

Gli insegnanti organizzano la vita della classe in piena autonomia, nel rispetto della normativa vigente, formulando linee di comportamento, che spiegate e motivate ai genitori, costituiscono patrimonio di regole comuni da rispettare.

La scuola consapevole che, è nel rispetto dei doveri di ognuno che si garantiscono i diritti di tutti, redige il “REGOLAMENTO DI ISTITUTO”, che dopo l’approvazione da parte degli organi competenti entrerà in vigore e dovrà essere rispettato da tutti coloro che a qualsiasi titolo accedono o fruiscono della scuola.

ART. 1 - ORARIO DELLE LEZIONI

Scuola Primaria M. Garagnani

	ORARI
	Anticipo comunale
	Attività antimeridiane
	Attività pomeridiane
	

	Tutte le classi
	7.15 – 8.20
	8.20 – 12.30


	14.00 –16.30 
	Martedì e Giovedì

30 ore totali


dal Lunedì al Sabato    8,20 - 12,30 – 2 rientri pomeridiani settimanali.

Orario di funzionamento 

Ore 8.15 
Suono della prima campanella: gli alunni entrano nella scuola per l’accesso alle aule

Ore 8.20 
Suono della seconda campanella: inizio delle lezioni

Ore 8.20 -10.20 
Lezione secondo orario dei moduli

Ore 10.20-10.40 Intervallo

Ore 10.40- 12.30 Lezione secondo orario dei moduli

Ore 12,30– 14,00 Pausa pranzo

Ore 14.00 -16.30 Lezione secondo orario dei moduli
Scuola Primaria R. Romagnoli

	ORARI

Tempo scuola

40 ore sett. 
	Anticipo 

comunale
	Attività 

antimeridiane
	Mensa e intervallo
	Attività pomeridiane
	Prolungamento

comunale
	giorni

	Classe 1°C -2°C
	7.15 – 8.15

7.15 – 8.15
	8.20 – 12.20

8.20 – 12.20
	12,20 - 14,20

12.20 – 14.20
	14.20 –16.20


	16.20-18.00
	Lun. Merc. Giov.

Mart(solo 1°C) Ven.

	Classi 

3°C 4°B  4°C
	7.15 – 8.15


	8.20 – 12.20


	12,20 - 14,20


	14.20 –16.20


	16.20-18.00
	Da Lun. a Ven.


	ORARI

Tempo scuola

33 ore sett.
	Anticipo 

comunale
	Attività antimeridiane
	Mensa
	Intervallo e

Attività pomeridiane
	Prolungamento

comunale
	giorni

	Classi

1°B 2°B 3°B
	7.15– 8.15

7.15– 8.15
	8.20 – 12.20

8.20-12.50
	12.20-13.50
	13.50 –16.20


	16.20-18.00
	Lun. Merc. Giov.

Mart. Ven. 


Orario di funzionamento 

Ore 8.15 
Suono della prima campanella: gli alunni entrano nella scuola per l’accesso alle aule
Ore 8.20 
Suono della seconda campanella: inizio delle lezioni

Ore 8.20 -10.20 Lezione

Ore 10.20-10.40 Intervallo

Ore 10.40- 12.20 Lezione

Ore 12.20-13.50/12.20-14.20  Mensa e interscuola
Ore 13.50/14.20-16.20 Lezione

Per il buon funzionamento della scuola, gli alunni sono tenuti a rispettare l’orario di entrata e di uscita, osservando la massima puntualità.

ART. 2 - PERMESSI PER RITARDI E USCITE ANTICIPATE

Tali permessi, debitamente motivati, devono essere comunicati dai genitori agli insegnanti almeno il giorno precedente, in forma scritta sul quaderno degli avvisi.

Al fine di evitare interruzioni dell’attività scolastica è necessario di limitare le uscite e l’entrata alla fascia oraria10,30 – 11,00.

Per quanto riguarda l’uscita anticipata questa è permessa solo se gli alunni vengono ritirati personalmente da un genitore. Se ciò non fosse possibile, occorre un’autorizzazione scritta con la quale il genitore delega a tale compito una terza persona di maggiore età.

ART. 3 - ASSENZE E GIUSTIFICAZIONI

In caso di assenza è richiesta al genitore la giustificazione scritta sul quaderno degli avvisi, qualunque sia la durata della stessa.

Qualora l'assenza sia di durata superiore a sei giorni (comprese le festività, il sabato e la domenica) e sia dovuta a malattia per la riammissione occorre il certificato del proprio medico curante.

Nel caso di malattia infettiva, parassitaria o comunque contagiosa, il certificato occorre anche nel caso l'assenza sia inferiore a 6 giorni.

Non è consentito ai genitori richiedere agli insegnanti di trattenere in aula gli alunni leggermente indisposti, mentre la classe scende in cortile per l'intervallo.
ART. 4 – REGOLAMENTAZIONE DI USCITE, VISITE E VIAGGI DI ISTRUZIONE

Uscite didattiche

Rientrano nell'ordinaria attività didattica le uscite sul territorio che abbiano riferimento ai contenuti educativi e didattici previsti nelle programmazioni disciplinari e/o di classe.

All’inizio dell’anno scolastico viene chiesta ai genitori  l’autorizzazione ad effettuare uscite didattiche e/o visite guidate sul territorio circostante programmate dai docenti, in orario scolastico. Si precisa che tali attività sono parte integrante della programmazione educativa e didattica, deliberata dal Collegio Docenti.

L’'autorizzazione ha validità per l’intero anno scolastico.

Per le visite guidate e/o i viaggi d’istruzione sarà data comunicazione alle famiglie di volta in volta.

Le uscite, generalmente, sono  effettuate da due insegnanti per classe o tre ogni due classi, che si assumono la responsabilità di vigilare la classe nel percorso esterno e durante le attività proposte; qualora in una delle classi    sia presente un alunno portatore di handicap, l’insegnante di sostegno potrà essere considerato il secondo o il terzo docente accompagnatore. 

Solo in casi eccezionali sono autorizzate  uscite  effettuate dai singoli docenti: brevi tratti in pullman per raggiungere luoghi in cui gli alunni saranno impegnati in attività svolte da insegnanti e/o altri esperti (piscina,  palestra, teatro). In casi particolari (presenza di alunni portatori di handicap, necessità di affrontare percorsi stradali pericolosi, situazioni che  richiedano maggiore vigilanza...) si  prevede l'affiancamento di un educatore,  o  docente di sostegno,  o di un collaboratore scolastico, per garantire una sorveglianza più mirata;

Le uscite territoriali  impegnano, di norma, il tempo strettamente necessario compreso nel regolare orario scolastico.  In caso di uscite programmate per attività trasversali con altri docenti, il cui servizio dovrebbe essere prestato in altra classe, si prevede la pianificazione degli impegni dei docenti, con la sostituzione dei docenti accompagnatori.

Visite guidate

Esse sono effettuate nei territori limitrofi, dove si offre l'opportunità di approfondire i contenuti didattici, attraverso l'utilizzo gratuito del mezzo di trasporto comunale. In caso di indisponibilità del mezzo comunale, laddove non è possibile il rinvio o l'annullamento della visita programmata, si possono utilizzare -previo assenso delle famiglie - i mezzi di trasporto pubblico.

Le visite guidate, comportando tempi di percorrenza e di attività più lunghi rispetto alle uscite territoriali, richiedono una durata che, generalmente, si limita all'orario antimeridiano delle lezioni o che comunque è compreso  all’interno del normale orario scolastico. 

E’ previsto l'accompagnamento di due docenti per una classe  e di almeno tre per due classi; per più classi è richiesto un accompagnatore ogni quindici alunni. In caso di difficoltà a garantire il numero degli accompagnatori, è possibile l'integrazione con insegnanti della classe, anche di  sostegno ed educatori; qualora uno degli accompagnatori sia un educatore, i docenti dovranno  essere almeno due.

Per la sostituzione dei docenti accompagnatori, è prevista la pianificazione come per le uscite sul territorio.

In caso di indisponibilità del mezzo comunale, laddove non è possibile il rinvio o l'annullamento della visita programmata, si possono utilizzare -previo assenso delle famiglie - i mezzi di trasporto pubblico.

Viaggi d’istruzione

Per viaggi di istruzione, comunemente noti come gite scolastiche, si intendono le visite guidate che comportano un prolungamento delle attività educative e didattiche oltre l'orario scolastico; essi vanno approvati dal Consiglio di Interclasse, dal Collegio Docenti e infine deliberati dal Consiglio d’Istituto.

Essi si effettuano in base ai seguenti criteri:

· non c'è obbligo di partecipazione per tutti gli alunni;

· è indispensabile il consenso delle famiglie tramite autorizzazione scritta;

· la partecipazione degli alunni deve corrispondere ad almeno due terzi per ciascuna classe;

· la quota di partecipazione da parte degli alunni corrisponde alla ripartizione della quota totale fra tutti i partecipanti: va garantita la partecipazione degli alunni meno abbienti attraverso forme di assistenza deliberate dal Consiglio di Istituto;

· il numero di accompagnatori deve  garantire almeno un accompagnatore ogni quindici alunni;

· deve essere comunque previsto un docente accompagnatore che all’occorrenza sostituisca un collega che, per motivi gravi e imprevisti, non sia in grado di intraprendere il viaggio.

· la spesa pro capite va contenuta nei limiti che il Consiglio di Istituto stabilisce rispettivamente per i viaggi di una sola giornata e per quelli di più giorni;

· la programmazione del viaggio va effettuata entro il mese di dicembre, con la puntuale indicazione degli accompagnatori, della località, dei costi (con approssimazione di scarto del 10%), del numero di partecipanti con consenso dei genitori, del  periodo di attuazione: la mancata indicazione di uno o più di tali elementi al momento della deliberazione del Consiglio di Istituto comporta l'esclusione del viaggio dal piano complessivo dei viaggi di istruzione;

· la programmazione del viaggio deve essere corredata del parere favorevole dei docenti, con l'esplicitazione delle finalità educative e degli obiettivi didattici, dei contenuti e delle attività didattiche: i docenti accompagnatori  predispongono  le condizioni attuative, ivi compresi i contatti con le istituzioni culturali, le prenotazioni di visite guidate sul posto, …

Per quanto non espressamente previsto nei criteri sopra indicati, si fa rinvio alle disposizioni normative vigenti in tema di viaggi di istruzione.

ART. 5 – FARMACI

-I farmaci a scuola non devono essere somministrati, salvo i casi autorizzati dai medici del Servizio di Pediatria di Comunità. 

-L’ autorizzazione viene rilasciata su richiesta dei genitori, presentando al medico la documentazione sanitaria utile per la valutazione del caso.

I criteri per il rilascio dell’autorizzazione alla somministrazione di farmaci in orario scolastico sono :

*Assoluta necessità.

*Somministrazione indispensabile in orario scolastico.

*Non discrezionalità da parte di chi somministra il farmaco in relazione a tempi, posologia, modalità e conservazione del farmaco.

*Possibilità di somministrazione da parte di personale non sanitario.

La richiesta da parte dei genitori, per la somministrazione dei farmaci a scuola, va fatta al medico del Servizio di Pediatria di Comunità, presentando la documentazione sanitaria necessaria per la valutazione del caso.

Resta salva la facoltà dei genitori di somministrare personalmente i farmaci, con le stesse modalità sopra indicate.

Ambulatorio di pediatria di comunità:

S. G. Persiceto 
Dr. Ferranti - Venerdì ore 9.00-10.00    Tel. 051-6813657 - Via Marzocchi n. 2.

ART. 6 – RICORRENZE E COMPLEANNI

In occasione di ricorrenze festive o compleanni che vengono ricordati in classe, non è concesso procedere alla distribuzione di alimenti provenienti dalla famiglia o dalla famiglia acquistati.

ART. 7 – VIGILANZA

I collaboratori scolastici non devono mai, per nessun motivo abbandonare la presenza e la vigilanza ai portoni d’ingresso degli edifici scolastici. 

A loro spetta altresì la chiusura e l’apertura dei cancelli e delle porte per l’ingresso all’edificio scolastico con scrupolosa osservanza degli orari stabiliti.
In qualsiasi momento della giornata scolastica, gli operatori che ne abbiano competenza , siano essi insegnanti, collaboratori o altri dipendenti dell’Amministrazione scolastica, sono tenuti a garantire assistenza e vigilanza attiva.

Nelle situazioni e occasioni in cui i gruppi di alunni si trovino in ambiente esterno alla scuola o diverso da quello abituale (cortile, palestra, piscina, laboratorio, visita guidata, viaggio di istruzione, teatro, biblioteca,….) il personale presente deve assicurare in ogni momento una vigilanza attiva, attenta, ravvicinata e presente.

Ingresso alunni: Gli insegnanti sono tenuti al rispetto dell’orario e ad essere presenti a scuola 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni. Ciò consentirà un’adeguata vigilanza sull’ingresso degli alunni.

Gli alunni che arriveranno dopo la chiusura delle porte d’ingresso saranno ammessi a scuola solo dopo che il genitore avrà giustificato il ritardo presso il collaboratore scolastico, senza interrompere l’attività della classe.

Uscita alunni: Gli insegnanti accompagnano i ragazzi all’uscita della scuola e li consegnano ai genitori. In caso di mancato ritiro di un alunno da parte dei genitori o persona delegata, insegnanti e/o bidelli si attiveranno per rintracciare un famigliare che provveda al ritiro dell’alunno stesso.

Modalità per il ritiro degli alunni: All’inizio dell’anno scolastico, attraverso un modulo fornito dalla scuola , i genitori sono tenuti a comunicare i nominativi di persone maggiorenni sia famigliari che non, autorizzati al ritiro dei bambini.

Per motivi di sicurezza, organizzativi e per evitare spiacevoli inconvenienti, è bene indicare più persone autorizzate al ritiro del proprio figlio.

Qualunque altra disposizione per il ritiro dei bambini dalla scuola va richiesta tramite comunicazione scritta e concordata direttamente con il Dirigente Scolastico.

ART. 8 – INFORTUNI ED INCIDENTI SCOLASTICI

La scuola e tutti i suoi operatori  sono attivi al fine di predisporre tutte le misure possibili e utili per prevenire infortuni ed incidenti scolastici e per attuare i comportamenti e gli interventi più idonei nel caso in cui accada un incidente ad un alunno in ambito scolastico. Permane sempre viva l’attenzione inoltre di creare le condizioni affinché in ambito scolastico siano correttamente prevenute le emergenze igienico-sanitarie e siano adeguatamente affrontate.

Quando un bambino subisce un infortunio, l’insegnante provvederà ad avvisare un famigliare e garantirà il primo soccorso al bambino senza lasciarlo mai solo.

Nel caso in cui il bambino abbia bisogno di essere portato al pronto soccorso occorre chiamare il 118 e contestualmente i famigliari. Si fa divieto di accompagnare al Pronto Soccorso i bambini ,da parte dell’insegnante, con mezzo proprio.

I docenti dovranno presentare denuncia scritta all’Ufficio di Segreteria per ogni situazione di infortunio di alunni, verificatosi durante il loro servizio con dettagliata relazione.

 ART. 9 – RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

1
Colloqui e assemblee: Durante l’anno scolastico sono previste assemblee di classe con i genitori e incontri di interclasse a cui partecipano solo i rappresentanti dei genitori.

Per i colloqui individuali saranno riservati alcuni pomeriggi durante l’anno scolastico: i genitori saranno convocati personalmente dagli insegnanti attraverso il quaderno degli avvisi, in orario extra scolastico. Trattandosi di orario extra scolastico non è consentito agli alunni rimanere all'interno della scuola poiché non può essere garantita la vigilanza.

Per casi gravi e/o urgenti i genitori possono richiedere un incontro con gli insegnanti previo accordo con gli stessi.

Per evitare interruzioni durante lo svolgimento delle attività didattiche, si invitano i genitori a limitare le telefonate agli insegnanti in orario scolastico, solo in casi particolarmente gravi. 

Per eventuali comunicazioni, si può telefonare direttamente a scuola lasciando un messaggio al personale di portineria, che con tempestività inoltrerà la comunicazione agli interessati.  

2
Materiale scolastico: Gli alunni sono tenuti a portare il materiale occorrente, strettamente necessario per le lezioni (libri, quaderni, strumenti, materiale di cancelleria, abbigliamento idoneo per le attività sportive ).

I genitori sono invitati a controllare quotidianamente lo zaino del proprio figlio e a sostituire quanto deteriorato o mancante.

3
Quaderno degli avvisi o diario: Il quaderno degli avvisi o il diario è lo strumento più agile di comunicazione fra Scuola e Famiglia. Ai genitori è chiesto di collaborare con gli insegnanti affinché sia conservato con cura, usato in modo corretto e visionato quotidianamente.
I genitori sono invitati a firmare per presa visione tutte le comunicazioni della scuola.

Non potranno essere imputati alla scuola danni o inconvenienti derivanti dalla mancata conoscenza degli avvisi.

Gli avvisi saranno dati con anticipo rispetto ad eventuali scadenze da rispettare.

4
Compiti a casa: Nell’assegnazione dei compiti a casa gli insegnanti opereranno in coerenza con la programmazione didattica e concorderanno a livello di team (di classe e/o di modulo) modalità e quantità, in sede di programmazione tenendo presente la necessità di rispettare razionali tempi di studio degli alunni. I genitori sono tenuti a collaborare affinché gli alunni svolgano con impegno e regolarità i compiti assegnati. 

Si suggerisce ai genitori di guardare con regolarità il lavoro svolto in classe, al fine di far percepire al bambino il costante interesse da parte della famiglia: condizione necessaria perché ci sia una effettiva motivazione nell’apprendimento.

In caso di assenza, è opportuno che ogni genitore resti in contatto con le famiglie dei compagni per le varie comunicazioni e per i compiti.

5
Autorizzazioni per visite guidate: Nella programmazione didattica sono previste uscite per visite guidate di istruzione, per partecipare a spettacoli teatrali e costituiscono parte integrante della programmazione stessa. 

Con l’apposizione della firma nel modello di autorizzazione consegnato all’inizio di ogni anno scolastico relativo all’uscita di qualunque genere, il genitore autorizza il proprio figlio a parteciparvi. Sarà cura dell’insegnante comunicarne di volta in volta la data e la meta.

6
Cambio di residenza: I genitori sono tenuti a comunicare alla scuola con tempestività qualsiasi cambio di residenza o di telefono.

ART. 10 – SCIOPERI E ASSEMBLEE SINDACALI

In caso di sciopero del personale docente e non docente, sarà data comunicazione scritta attraverso il quaderno degli avvisi alle famiglie riguardo al tipo di servizio che la scuola sarà in grado di fornire.

In occasione di assemblee sindacali, comunicate sempre attraverso il quaderno degli avvisi, i genitori sono invitati a controllare l’avvenuto ingresso dei figli e tenuti al ritiro in caso di uscita anticipata.

Tali informazioni saranno date con un congruo anticipo, che permetta alla scuola di controllare che tutti i genitori abbiano firmato la comunicazione .

ART. 11 – SERVIZIO MENSA E DIETE Scuola primaria “R. Romagnoli”
Il piano alimentare e la tabella dietetica organizzata, sono predisposte, controllate e approvate dal servizio competente all’interno dell’Amministrazione Comunale.

La scuola, pur non esercitando alcun controllo di competenza, vigila e collabora al buon funzionamento della mensa.

La tabella dietetica è stata elaborata dal Servizio Materno Infantile in base ai fabbisogni alimentari specifici per le varie età.

Diete diverse da quella prevista vanno certificate dal medico curante e vistate dal medico scolastico dopo un colloquio con i genitori.

La richiesta di menù in bianco da parte dei genitori non può oltrepassare i tre giorni; 

oltre i tre giorni va certificato del medico curante va vistato dal medico scolastico dopo un colloquio con i genitori.

La scuola garantisce il rispetto di diete particolari legate a convinzione religiose.
Art.12 - SERVIZI EROGATI DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
L’amministrazione Comunale è competente per i seguenti servizi:

1- Mensa Scolastica 

2- Assistenza al pasto ( 2h alla settimana)

3- Anticipo e prolungamento 

4- Trasporto

5- Personale anticipo e prolungamento

6- Manutenzione degli ambienti, strutture interne ed esterne della scuola

7- Pullman per visite guidate

La richiesta di avvalersi dei servizi 1, 3, 4 da parte delle famiglie va indirizzata all’Amministrazione Comunale.

Informazioni e/o iscrizioni: Comune di S.G.Persiceto Ufficio Scuola tel 051-6812761

Scuola Primaria “Garagnani”: Via Budrie,79 - S.G.Persiceto - Le Budrie Tel: 051-950128;  

e-mail: elebudrie@tiscalinet.it

Scuola Primaria “R. Romagnoli “ Via G. Rodari,22 - S.G.Persiceto – Telefono: 051-6879070; 

e mail :scuolamediamameli@libero.it
